CENTRO REGIONALE VOCAZIONI LAZIO 

MONASTERO INVISIBILE

24 ORE DI PREGHIERA 

PER LE VOCAZIONI ALLA VITA CONSACRATA 

   7 ottobre 2005        PRIMO VENERDì DEL MESE

“Anche tu in Cristo dai vita alla speranza” è lo slogan della prossima Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni (7 maggio 2006). Il tema della Giornata si inserisce nel contesto del cammino triennale che il Centro Nazionale Vocazioni ha delineato in piena sintonia con gli Orientamenti pastorali della CEI: 2004: la parrocchia; 2005: la celebrazione eucaristica domenicale; 2006: la missione 


A partire dalla tematica della missione, per il “Monastero invisibile” del prossimo anno percorreremo il seguente itinerario:

La Giornata Missionaria Mondiale: Ottobre

La missione ha una sorgente: l’incontro con il Risorto:

Novembre Gv 20,11-18; Dicembre Gv 20,19-23

La missione ha un contenuto: l’annuncio di Gesù morto e risorto:

Gennaio Atti 2,22-24.32-33; Febbraio 1 Cor 15,1-11

La missione ha una meta: condurre i fratelli all’incontro con Cristo: 


Marzo Atti 8,26-40

La missione ha una precisa modalità: una relazione “spirituale”:

Aprile
Gv 14,23-27; Maggio Gv 16, 7-15

Fedeli a Gesù che ci dice “pregate il padrone della messe che mandi operai nella sua messe”, vogliamo prendere l’impegno della preghiera per domandare a Dio il dono delle vocazioni alla vita consacrata.

 Ogni primo venerdì del mese ti invitiamo a offrire, a partire dalla mezzanotte del primo giovedì del mese alla mezzanotte del venerdì, un’ora della tua preghiera per le vocazioni di speciale consacrazione.

 Questa preghiera è per noi un mezzo che ci unisce attorno alla stessa supplica che eleviamo al “Padrone della messe”. Quando tutti insieme preghiamo formiamo come un “monastero invisibile” reale ed efficace.

 La nostra preghiera interceda presso Dio e ci ottenga numerose e sante vocazioni. Anche la tua preghiera, unita a quella degli altri, può far sì che questo diventi realtà. 

 Il Centro Diocesano Vocazioni

Questo mese il sussidio è stato preparato da:

Monache Redentoriste

Monastero “Ven. M. Celeste Crostarosa” Via G. Galilei 2

02046 Magliano Sabina (Rieti)

Tel. 0744/91355

Passi tratti dal messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 2005 del Servo di Dio Giovanni Paolo II

1.
La Giornata Missionaria Mondiale, in questo anno dedicato all’Eucaristia, ci aiuta a meglio comprendere il senso “eucaristico” della nostra esistenza, rivivendo il clima del Cenacolo, quando Gesù, alla vigilia della sua passione, offrì al mondo se stesso: “Nella notte in cui fu tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me” (1Cor 11,23-24). L’umanità ha bisogno di Cristo “Pane spezzato”  (…).

 2.
(…) Nella nostra epoca, la società umana sembra avvolta da folte tenebre, mentre è scossa da drammatici eventi e sconvolta da catastrofici disastri naturali. Ma come “nella notte in cui veniva tradito (1 Cor 11,23), anche oggi Gesù “spezza il pane” (cf Mt 26,26), per noi e, nelle Celebrazioni Eucaristiche, offre Se stesso, sotto il segno sacramentale del suo amore per tutti (…).

 4.
(…) Anche oggi Cristo comanda ai suoi discepoli: “Date loro voi stessi da mangiare” (Mt 14,16). In suo nome, i Missionari si recano in tante parti del mondo, per annunciare e testimoniare il Vangelo. Essi fanno risuonare, con la loro azione, le parole del Redentore: “Io sono il Pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete” (Gv 6,35); essi stessi si fanno “pane spazzato”  per i fratelli, giungendo, talvolta, fino al sacrificio della vita. 

Quanti martiri missionari in questo nostro tempo! Il loro esempio trascini tanti giovani sul sentiero dell’eroica fedeltà a Cristo! La Chiesa ha bisogno di uomini e di donne che siano disposti a consacrarsi totalmente alla grande causa del Vangelo.

(…) La Vergine, Madre di Dio, ci aiuti a rivivere l’esperienza del Cenacolo, perché le nostre comunità ecclesiali diventino autenticamente “cattoliche”, comunità, cioè dove la “spiritualità missionaria” che è “comunione intima con Cristo” si pone in stretto rapporto con la “spiritualità eucaristica” che ha come modello Maria, “donna eucaristica”.

RIFLESSIONE PER LA MEDITAZIONE
Con le parole del nostro Santo Padre Benedetto XVI, rivolgiamo un suo prezioso messaggio ad ogni persona: “Dio non è il grande sconosciuto che possiamo solo intuire nell’oscurità. Non dobbiamo temere, come i pagani, che Egli sia lunatico e crudele o troppo lontano e troppo grande, per ascoltare l’uomo. Egli è qui e noi sappiamo sempre dove possiamo trovarlo, dove Lui si fa trovare e ci aspetta. È questo il messaggio che deve arrivare anche oggi alla nostra anima: Dio è vicino. Dio ci conosce. Dio ci aspetta in Gesù Cristo, nel Santissimo Sacramento. Non facciamolo aspettare invano! Non passiamo accanto a quanto di più importante e di più grande è offerto alla nostra vita, senza neppure accorgercene, a causa della nostra distrazione e della nostra indolenza” (Papa Ratzinger, IL DIO VICINO. L’Eucaristia cuore della vita cristiana).

ROSARIO MEDITATO 


Primo mistero:  Gesù prega nell’orto degli ulivi.

“Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!’. Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: ‘Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me? Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione” (Mt 26,39).

   Padre Santo, dona forza, coraggio e speranza a tutti i fratelli che soffrono sotto il peso della propria croce, perché Tu li possa consolare e perché capiscano che il dolore, unito alla Croce di Gesù, lava il mondo, diventando così benefattori dell’umanità. Proteggi i missionari che danno la vita per far conoscere a tutti il tuo piano di amore. Dona ad ogni cuore la luce e l’amore per vegliare nella preghiera, che è respiro e medicina.

 Secondo mistero: Gesù è flagellato alla colonna.

“Gesù mio dolcissimo, ti amo e ti adoro, nella crudelissima flagellazione: denudato, legato, battuto e piagato, per me. Ti ringrazio infinitamente, dolcissimo Amor mio e bacio tutte le tue benedette piaghe. Amore infinito del cuor mio, per quel fiume di Sangue sparso, ti prego di liberare tutte le anime che sono immerse nei peccati carnali e vivono lontani da Te, sommo ed infinito Bene. Risuscitale, Signore, con il tuo Sangue preziosissimo, sparso con tanta copia e dolore; usa loro misericordia e salvale, riducendole a penitenza” (Ven. M. Celeste Crostarosa).

   Eterno Padre, dona luce e rettitudine di coscienza a tutti i nostri fratelli peccatori, perché scoprano il pericolo del peccato voluto e difeso e corrano a Gesù, tuo Figlio, Medico di ogni piaga del cuore che, “nella notte in cui fu tradito” ci donò Se stesso nell’Eucaristia, Pane offerto a tutti. Dona a noi delicatezza di coscienza e impegno nella ininterrotta invocazione per tutti, specie per chi non riconosce la sua situazione di peccato, che impedisce di essere veramente felici.

Terzo mistero: Gesù coronato di spine 
“Gesù mio dolcissimo, io ti adoro coronato di spine, vestito di porpora, con la canna per scettro, in mano. O Re del mio cuore, Amor mio dolcissimo, per l’acerbissimo dolore sofferto per me, ti prego di liberare tutte le anime tentate e tutti quelli che, con i cattivi pensieri e ragionamenti, ti offendono. Signor mio, liberali da tanta miseria e salvali. Mostra, al tuo divin Padre, il tuo Capo trafitto e impetraci misericordia e grazia, per superare ogni sorta di tentazione, per esserti sempre fedeli” (Ven. M. Celeste Crostarosa).
   Padre buono, dona chiarezza ad ogni cuore perché capisca che la tentazione, se è respinta, è un modo per ripeterti e testimoniarti il proprio amore. Dona forza e luce a chi non riesce a vivere il dominio di sé, frutto dello Spirito Santo. La nostra preghiera aiuti ogni persona a rialzarsi prontamente, se cade, perché tu sei Amore, sei Misericordia. 

 Quarto mistero: Gesù porta la Croce.

“Gesù mio dolcissimo, ti adoro e ti ringrazio, perché,  sulle tue generose spalle, ti carichi la croce, per la via del monte Calvario. Dolcissimo Amor mio, impetra, a tutti noi peccatori, viva penitenza, lacrime di dolce contrizione e pentimento di aver offeso la tua divina bontà; degnati di impetrare, a tutte le anime, i frutti di una vera pazienza, in tutti i travagli e croci, dona, specialmente a tutti i poveri infermi, una vera virtù di pazienza, per acquistare la gloria eterna, in tua compagnia, nel Paradiso”.

   Padre tenerissimo, fa’ che meditiamo la passione di Gesù ogni giorno, per partecipare al dolore del mondo alleviandone il peso con la nostra vita di preghiera, per partecipare alla passione che rivivono tutti i nostri fratelli sofferenti che portano la croce della povertà, della disabilità, della solitudine, della incomprensione e dell’impossibilità di raggiungere un grado di istruzione, di cui ogni uomo ha diritto. 

 Quinto mistero: Gesù muore in croce.

“Figlia, guardami senza limite, con lo sguardo della pura fede, in ogni tempo! Fissa gli occhi tuoi all’eterno tuo Sommo Bene. La tua umanità sia crocifissa nella croce del Verbo Umanato, tuo Dio: sempre in Croce ed insieme sempre nel Gaudio del mio divino Spirito.  Ascoltami sempre nella cattedra della croce che nel tuo cuore ho piantato!”.

   Padre mio, illumina ogni cuore sul mistero della morte che sarà la raccolta di ciò che abbiamo seminato nella vita. Dona la forza del tuo Spirito a tutti i fratelli che cadono sotto la pesante croce non illuminata dalla fede, morendo alla vita, pur esistendo ancora, e perdendo la gioia del dolore che purifica e salva il mondo. Suscita, accanto a chi soffre, fratelli e sorelle che sappiano consolare, incoraggiare e illuminare, perché nessuno si disperi, perché nessuno muoia senza invocare il nome di Gesù, tuo Figlio, nostra vita e nostra salvezza.

PREGHIERA 

O Gesù umiliato e disprezzato, il nostro cuore è debole e vile,

ha paura del dolore, del disprezzo, del disonore.

Spezza le corde del nostro orgoglio, dona al cuore libertà e amore.

O Gesù Crocifisso e Risorto, fa’ risorgere ogni cuore, rafforza tutti
con il Cibo insostituibile del tuo Pane spezzato, messo sulla tavola di ogni cuore.

Donaci la forza del tuo Spirito che non ci fa più tremare, lamentare, fuggire,

ma ci fa gioire ed esultare, nelle tue e nostre umiliazioni.

Donaci la sapienza che ci fa cantare il grazie, per ogni croce che fa risorgere i cuori.

Donaci la luce del tuo Amore che fa brillare, ai nostri occhi, il dolore, 

fratello gemello della gioia, perla preziosa, da difendere e apprezzare.

Nella morte del nostro orgoglio, delle nostre paure, della nostra viltà, 

nell’impegno verso gli altri, possa trovare vita e pace il mondo intero.

E se Tu busserai alla nostra porta, per chiederci di seguirti 

nella vita consacrata, nel sacerdozio, fa’ che la nostra risposta

sia pronta e gioiosa: “Sì, eccomi Signore!”. Fammi eco del tuo Vangelo.

Mamma Maria, Madre dell’Amore e del dolore, Cenacolo dell’Eucaristia, 

ottienici fame e sete di Gesù, unico Pane di vita, di gioia e di libertà.

Vogliamo, con Te, essere sempre sotto la croce di ogni persona che soffre, per consolarla 

e scoprirle il tesoro della Croce che purifica, libera e salva. Amen.

